
 

INTERPELLANZA 
 
Richiedenti l'asilo 
 
del 18 gennaio 2010 
 
 
Oggi nel tardo pomeriggio dai media leggiamo ancora: «Operazione antidroga nel 
Mendrisiotto: un arresto, perquisizione in un hotel, in manette un 27enne africano. Sequestrate 
50 bolas di cocaina per un valore di mercato di fr. 4'000.-».  
Ennesima operazione antidroga della Polizia nei confronti di richiedenti l'asilo,… e guarda un 
po' viene trovata ancora droga. Fatto ancor più grave: queste persone alloggiano in un hotel/ 
ristorante nel quale si recano giornalmente fruitori di ogni età (compresi i bambini). Il locale 
dove risiedono queste persone inoltre non è servito da mezzi pubblici e dunque, per poterci 
arrivare, esse percorrono a piedi la strada che da Coldrerio va verso Novazzano, passando dal 
centro del Comune dove vi sono anche la scuola dell'infanzia e la scuola elementare; il che 
aumenta il rischio di coinvolgimento di giovani studenti. 
 
Per questo interpelliamo il Consiglio di Stato sottoponendo le seguenti domande: 
 
1. il Consiglio di Stato cosa aspetta a rispondere ai vari atti parlamentari presentati a partire 

dalla scorsa primavera? 
 
2. Cosa aspetta a spostare i richiedenti l'asilo in centri più consoni e isolati dagli esercizi 

pubblici frequentati dai cittadini per andare a pranzo e/o a cena? (vedi ad esempio, 
caserme militari inutilizzate, centri PCi). 

 
3. Cosa ci faceva un richiedente l'asilo assegnato al Canton Lucerna nel Mendrisiotto? 
 
4. Il Consiglio di Stato non ha ancora pensato alla possibilità di attribuire la competenza di 

questo delicato problema a un unico Dipartimento in alternativa alla situazione attuale che 
vede coinvolti ben tre Dipartimenti che creano unicamente malintesi ed incomprensioni? 

 
Se non saremo soddisfatti della risposta numero 4, presenteremo sicuramente una mozione 
che andrà nella direzione di voler modificare l'attuale legge. 
 
 
Ivan Belloni  
Corrado Solcà 
 
 


